
 
ASSOCIAZIONE RAPPORTI URBANI 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI PER L’ANNO 2020 – Roma biblioteca F.Giovenale 14 Febbraio 2020 h.17:00  
 
L’assemblea è stata convocata per discutere il seguente OdG 
 

1. Approvazione del bilancio consuntivo 2019 e preventivo 2020 
2. Le Proposte del CD 
3. Le Proposte degli Ortolani  
4. Svuotamento del ripostiglio della Giovenale (Fienile) 
5. Riqualificazione dell'area frutteto 
6. Varie ed eventuali 
 

SVOLGIMENTO 
 
Dopo aver controllato che ci fossero i requisiti (44 ortolani presenti con diritto di voto di cui 8 
deleghe) per convalidare l’Assemblea (che ricordiamo era in seconda convocazione), è stato dato 
luogo alle attività assembleari alle ore 17:20 circa.  
 
Il Presidente, ringraziando l’ospitalità della Biblioteca Giovenale che per il secondo anno 
consecutivo ci permette di riunirci senza costi, illustra con una presentazione a video quanto 
segue: 
 

1.  Approvazione del bilancio consuntivo 2019 e preventivo 2020 – Si inizia con una carrellata sulle 

numerose attività che si sono svolte durante l’arco del 2019 esortando l’assemblea ad una  

maggiore partecipazione anche per quanto riguarda le attività previste per il 2020, soprattutto per 

le operazioni di pulizia e decoro dell’orto ma in genere per tutte le attività che vengono proposte 

dal CD e dagli ortolani stessi. Poi ha proseguito illustrando le voci di spesa che hanno riguardato 

l’esercizio consuntivo 2019 e il preventivo spese anno 2020 (si allegano a tale scopo i due 

documenti cioè il BILANCIO CONSUNTIVO 2019 e il BILANCIO PREVENTIVO 2020 nei formati jpg). 

Da segnalare che l’unica voce di spesa che è stata variata riguarda il Bilancio Preventivo 2020 e in 

particolare le analisi delle acque e del terreno che sono lievitate, come da precisazione e 

indicazione della assemblea, dalle previste 800 € a 1.500€ . Ricordiamo che il Comune di Roma (in 

attesa della nuova delibera che regolamenta il settore degli orti urbani) NON si fa carico di queste 

spese che devono essere assolte comunque dalla Associazione, al più il Comune di Roma potrà 

stabilire una convenzione con ditte certificate al fine di avere una uniformità di giudizio nella  

valutazione degli esami svolti . ENTRAMBI I BILANCI SONO  STATI  APPROVATI ALL’UNANIMITA’ 

DALLA ASSEMBLEA. 

2. Le Proposte del CD - Il Presidente ha proseguito con le 5 proposte che il CD sottopone alla 

attenzione della Assemblea e che sono le seguenti: PROPOSTA A) Lampione a led con pannello 

solare per illuminare l’ingresso di Via Corni ultimamente oggetto di vandalismi (rottura della 

cassetta posta, escrementi, ecc). Questa necessità sorge dal fatto che il lampione ACEA che è al 

disopra all’ingresso risulta perennemente spento nonostante ben 5 chiamate di intervento ad ACEA 

nel corso del 2019 e l’interessamento di alcuni vertici di ACEA stessa da parte di alcuni ortolani, ma 

al momento la situazione rimane senza soluzione e da qui la proposta del CD. L’ASSEMBLEA 



APPROVA   (stante il fatto di far conoscere il preventivo di spesa agli ortolani e che comunque si 

dovrebbe aggirare fra i 150€-200€). PROPOSTA B) Ultimamente ci sono stati diversi atti di 

vandalismo all’orto (imbrattamento con vernice della bacheca in fondo al sinergico e rottura di 

alcune assi del cancelletto lato sinergico, cancelletto di affaccio in fondo al parco completamente 

devastato nella notte del 31 Dicembre, cancelletto lato Giovenale con evidenti segni di vandalismo 

e usura, ecc). A tale scopo il CD propone, oltre la sistemazione dei cancelletti esistenti e garantire 

comunque la fruibilità del passaggio all’interno dell’orto a tutti, la riduzione degli accessi all’orto da 

4 a 3 eliminando quello in fondo (denominato cancelletto n°3) e che si affaccia su Parco e che 

risulta il prediletto negli attacchi vandalici, mettendo una rete che prosegue di fatto quella 

esistente. Fra l’altro rimarrebbero sempre gli altri due accessi laterali a pochi metri. L’ASSEMBLEA 

APPROVA LA SISTEMAZIONE DEI CANCELLETTI E LA RIMOZIONE  DEL CANCELLETTO DENOMINATO 

N°3. PROPOSTA C) Il CD propone, anche in virtù di quanto riportato al precedente punto, 

l’abbellimento dell’orto con siepature da mettere sul bordo esterno dell’orto con piante da siepe 

(alloro, pitosforo, bosso, ecc). Altresì viene ricordato che sono stati già deliberati lo scorso anno gli 

acquisti di almeno due panchine, mentre si ricorda che un tavolo è stato recuperato dal vicino 

frutteto in quanto abbandonato a se stesso e soggetto a vandalismo. Il CD propone anche l’acquisto 

di un gazebo in legno da mettere sopra il tavolo recuperato che attualmente è vicino al ripostiglio 

per creare un oasi di sosta per gli ortolani, le scolaresche o chiunque voglia avere un attimo di relax 

soprattutto nel periodo estivo. L’ASSEMBLEA APPROVA L’ACQUISTO DI QUESTI MANUFATTI PER 

L’ABBELLIMENTO (stante il fatto che ad ogni preventivo di spesa il CD avvertirà con comunicazione 

gli ortolani sulla fattibilità o meno dell’acquisto). PROPOSTA D) ultimamente la Biblioteca 

Giovenale ha avuto problemi sull’impianto elettrico, in particolare su quello che alimenta i 

termoconvettori, e ci ha chiesto se potevamo staccare l’ interruttore che fornisce elettricità al 

nostro impianto idrico perché si temeva fosse causa di un sovraccarico sulla rete (sovraccarico che 

poi si è rivelato inesistente). Stante il fatto accaduto il CD propone alla Assemblea di  dotarci di un 

impianto elettrico con derivazione separata in modo tale da non gravare in  futuro su quello della 

Giovenale.  L’ASSEMBLEA APPROVA . PROPOSTA D) Lo scorso anno ci sono state 4 pulizie dell’orto 

incentrate soprattutto nel periodo primavera-estate. Purtroppo hanno partecipato le solite 6-8 

persone…. Il CD intende interessare a questo scopo i capo area (o capo settore), vale a dire in 

occasione delle prossime pulizie i 10 capo area si impegnano (attraverso i contatti della propria 

area) a garantire almeno una presenza (un ortolano) del proprio settore in tal modo ci sarebbe la 

garanzia che almeno 10 ortolani + i soliti 6-8 ortolani possano dar luogo a una manutenzione 

efficiente dell’orto. LA PROPOSTA VIENE DALL’ASSEMBLEA APPROVATA . 

3. Le Proposte degli Ortolani  - In questa sezione si elencano gli interventi e le proposte fatte dagli 

ortolani e, nel caso, le relative risposte del Presidente, del CD o dell’Assemblea stessa: G.Antenucci 

C27 si dice favorevole a mantenere il cancelletto n°3 in funzione per aumentare anche la fruibilità 

dell’orto a chiunque intenda attraversarlo o visitarlo. Parla poi di eventi pubblicati su Facebook ma 

non di tutte le realtà del parco, dice di aver scritto al Presidente riguardo un evento ma di non aver 

avuto risposta e che non tutti vengono informati sulle attività dell’orto. Propone di supportare una 

iniziativa del Forum Aguzzano per domenica mattina 16 Febbraio 2020 al recupero del piccolo 

anfiteatro davanti il Casale Alba1 oggetto ultimamente di vandalismi e a seguire alle 16:00 presso il 

Casale Alba2 per discutere e pianificare le attività sull’anfiteatro stesso. RISPOSTE: Per quanto 

riguarda il cancelletto n°3 l’Assemblea si è espressa per la sua rimozione. L’Associazione Rapporti 

Urbani ha una sola mailing list per la diffusione delle comunicazioni e un sito web 

www.rapportiurbani.it per la pubblicazione delle informazioni o news della Associazione. NON ha 

quindi una pagina facebook e pertanto NON e non è in grado può pubblicare su questa piattaforma 

alcuna informazione o evento. Tutte le comunicazioni che pervengono all’indirizzo 

http://www.rapportiurbani.it/


rapportiurbani@gmail.com  (se non in contrasto con i principi dell’Associazione) vengono rigirate a 

tutti gli ortolani tramite mailing list. Tutta la corrispondenza inviata al Presidente al suo indirizzo di 

posta personale è privata  e pertanto NON divulgabile, per principio, agli ortolani della mailing list. 

R.Rossi H68  fa alcune precisazioni riguardo l’attuale procedura sulle analisi dei terreni e delle 

acque e sottolinea che i costi di queste analisi sono a carico dell’Associazione e sono molto costose 

e vanno bel oltre gli 800€ preventivati. In secondo luogo riguardo alla sistemazione del  frutteto (di 

cui si parlerà più avanti) è assolutamente contraria a partecipare alla pulizia prevista per il 23/2 in 

quanto ancora  non sono chiari alcuni aspetti della realizzazione del frutteto e afferma che tutto 

deve essere fatto con la massima trasparenza e bisogna capire bene se quell’area fa  parte del 

parco o una zona a se stante. Per quanto riguarda l’aggiunta di una nuova casupola per rimessaggio 

attrezzi (vedi prossimi punti) si dice contraria in quanto attualmente ci sono già due strutture e poi 

con l’approvazione del nuovo regolamento non si saprà se queste strutture potranno rimanere e 

quindi aggiungerne un'altra casupola diventa un problema anche dal punto di vista delle 

autorizzazioni. RISPOSTE: Per le analisi acqua e terreno si attendono gli sviluppi sul varo del nuovo 

Regolamento. Per il frutteto il 23/2 potrebbe essere l’occasione per chiarire le dinamiche che 

ruotano intorno a questo progetto con un incontro all’aperto. Per quanto riguarda l’aggiunta di una 

nuova casupola l’assemblea si è espressa in maniera contraria  S.Teodori A05 fa anche lui delle 

precisazioni riguardo l’analisi delle acque e dei terreni in quanto attualmente è tutto in stand by per 

via del ritardo con cui il Comune sta deliberando sul Nuovo Regolamento degli Orti Urbani. Ai tempi 

si è cercato di contenere i costi delle analisi concentrandosi ad es. solo sui metalli pesanti e già 

allora il costo fu abbastanza alto. Per quanto riguarda il frutteto anche lui è del parere di fare 

chiarezza e comunque quell’area fu interessata da un progetto gestito da ATI LIPU-Casale Podere 

Rosa con Roma Natura (vedasi  la bacheca che è presente nel frutteto) e comunque, come ipotesi, 

vede un nostro interessamento solo se come Associazione  l’orto  subentra ufficialmente e in 

trasparenza  nella manutenzione e gestione del frutteto. RISPOSTE: Per le analisi acqua e terreno si 

attendono gli sviluppi sul varo del nuovo Regolamento. Per il frutteto il 23/2 potrebbe essere 

l’occasione per chiarire le dinamiche che ruotano intorno a questo progetto con un incontro fra le 

realtà del parco. P.Cinque A09  introduce invece il documento “criticità del Parco di Aguzzano” 

compilato da varie realtà del territorio con il patrocinio di Roma Natura. Si tratta di uno studio 

tecnico che riguarda alcuni aspetti critici del Parco. In esso viene previsto anche un progetto di 

riforestazione o rimboschimento del parco, fra l’altro già previsto dal piano di assetto e in cui si 

potrebbe sfruttare lo stanziamento regionale sugli alberi. Poi parla di contribuire tutti (tutte le 

associazioni che gravitano nel Parco) con Roma Natura, Regione e semplici cittadini a valorizzare il 

parco e i suoi casali. Parla poi di dotare l’orto di un defibrillatore da custodire o presso la chiesa 

S.Gelasio o presso la biblioteca F.Giovenale a fronte di emergenze. RISPOSTE: per quanto riguarda il 

documento sulle criticità si sta aprendo un ampio dibattito nel quartiere. E’ auspicabile un 

confronto distensivo con tutte le realtà territoriali a fronte della preservazione di questo bene 

comune che è il Parco. Per quanto riguarda il defibrillatore l’Assemblea si è espressa in maniera 

negativa. Benchè abbia un valore sociale rilevante sottoporrebbe l’Associazione a una enorme 

responsabilità sia per la sua applicazione e sia per la sua gestione. C.Massara SINERGICO pone 

l’attenzione sulle compostiere che sono carenti nell’orto e che riciclano gli stessi scarti 

dell’autoconsumo e producono un compostabile pronto all’uso. Propone strutture ecocompatibili, 

tipo legno o affini. Parla poi di alcuni bancali che sono stati dedicati alla didattica (e già utilizzati 

quest’anno con gli alunni delle scuole…) e altri che sono messi a disposizione di tutti per aromatiche 

e altre ortocoltivazioni. Propone di mettere alcune piante di Rosa Canina come siepatura o come 

abbellimento. Parla anche del numero ridotto di persone che contribuiscono al sinergico. 

RISPOSTE: ben vengano compostiere ecocompatibili e non di plastica anche se qualcuno fa notare 
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che a volte l’odore che sprigionano non è dei migliori anche se naturale. Per gli abbellimenti con 

Rosa Canina c’è l’approvazione dell’Assemblea. Si cercherà di stimolare l’adesione al sinergico di 

futuri ortolani  A.Trastulli  B18 si dice d’accordo nel riqualificare il frutteto ed è d’accordo su una 

ulteriore casupola attrezzi da affiancare a quella esistente (vedi  prossimi punti). E’ favorevole alle 

compostiere, nelle aree centrali o ai bordi dell’orto. E’ possibilista sul defibrillatore in quanto se c’è 

una persona esperta che lo sappia usare diventa una risorsa RISPOSTE: per il frutteto il 23/2 

potrebbe essere l’occasione per chiarire le dinamiche che ruotano intorno a questo progetto e poi 

decidere insieme. Per  le compostiere occorre fare una analisi sulla quantità, materiali e 

dislocazione. Sul defibrillatore l’Assemblea a quanto pare si è espressa in maniera negativa. 

C.Ruggeri F48  avverte che per mettere un lampione a led occorrono le autorizzazioni e soprattutto 

vorrebbe sapere in anticipo a quali costi va incontro l’Associazione. Per quanto riguarda le 

compostiere segnala che già ora (ma soprattutto in estate) ci sono lezzi sgradevoli nell’orto. 

RISPOSTE: per il lampione a led certamente prima del suo acquisto verranno chieste informazioni al 

Comune di Roma secondo le prassi consolidate e, nel caso di esito positivo, il costo del lampione 

verrà sottoposto  agli ortolani per la sua approvazione. Per le compostiere si cercherà di monitorare 

sia la loro dislocazione, la quantità e sopratutto la compatibilità con il nostro orto. 

4.  Svuotamento del ripostiglio della Giovenale (Fienile) – con la Giovenale è stato deciso di dar luogo 

allo svuotamento del fienile dove ci sono ancora materiali e attrezzi (circa 50) per ora inutilizzati in 

quanto il Fienile non è agibile causa caduta tegole. L’idea è quella di convocare uno ad uno i 10 

capo area (capo settore) e portare via gli attrezzi o i materiali che appartengono a quel settore per 

la loro distribuzione. E’ scontato che questi attrezzi (come detto oltre 50) NON potranno essere 

messi  nell’attuale ripostiglio che è già stracolmo e quindi le soluzioni che il CD ha prospettato sono 

state le seguenti: A) i singoli ortolani gestiscono i propri attrezzi portandoli a casa o mettendoli nel 

proprio orto B) installare nelle aree centrali delle cassapanche che possano contenere gli attrezzi 

sul modello di alcuni già esistenti  C) installare nuove panchine cassapanche sui bordi dell’orto D)  

una nuova casetta ripostiglio attrezzi in area da destinarsi.  L’ASSEMBLEA APPROVA UNA SINTESI 

FRA LA SOLUZIONI B e C vale a dire che nella aree centrali ove sarà possibile verranno installate 

cassapanche (come da suggerimento di A.De Vincentiis B14), altrimenti le cassapanche verranno 

installate ai bordi dell’orto per un uso comune. Viene scartata l’ipotesi di un nuovo ripostiglio 

attrezzi. 

5. Riqualificazione dell'area frutteto - Il frutteto anche se esterno all’orto è stato finanziato dagli 

ortolani. Si tratta di un progetto di qualche anno fa nato dalla collaborazione oltre che dell’orto 

anche di  ATI LIPU-Casale Podere Rosa-ARSIAL col patrocinio di Roma Natura  Nel tempo non è 

stato più curato e versa in stato di abbandono, con alberi secchi, sterpaglie, malattie fungine in 

propagazione verso il nostro orto. Si era pensato a una giornata di pulizia insieme alle altre realtà 

del territorio per vari motivi: Riqualificare l’area, creare un tessuto di sinergie fra l’orto e tutte le 

realtà territoriali che proteggono il Parco di Aguzzano con l’obiettivo di creare un frutteto didattico 

per scuole inferiori, superiori, università e per il quartiere.  L’ASSEMBLEA PER IL MOMENTO NON 

APPROVA IL PROGETTO DI RILANCIO DEL FRUTTETO IN QUANTO NON SONO CHIARI GLI ASPETTI 

RIGUARDANTI UNA FUTURA VALORIZZAZIONE E CON QUALI PROSPETTIVE. Come evidenziato in 

altri passi di questo scritto, l’incontro di domenica 23/2 (da confermare) potrebbe essere 

l’occasione per chiarire le dinamiche che ruotano intorno a questo progetto e poi decidere insieme 

alle altre realtà del territorio. La data del 23/2 comunque andrà confermata nei prossimi giorni. 

6. Varie – Non si segnalano altre problematiche 

 
 



L’Assemblea viene chiusa alle ore 18:55 non avendo nulla altro da deliberare. 
 
 
                Il Presidente       Il Segretario  
                     Mauro Staroccia                                                                                  Alessandro Garuti  


